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ROMA — Il prezzo del petro­
lio ha toccato IO dollari II ba­
rile. Le quotazioni oscillano 
In continuazione ma non 
scendono sotto 118 dollari II 
rialzo si deve ad un ampio 
rimescolamento delle carte, 
economico e diplomatico, 
che vede al centro la nuova 
politica dell'Arabia Saudita 
che ha accettato di ridurre In 
propria produzione a poco 
più di 2,5 milioni di barili al 
Storno, quasi metà della 
quota riconosciutagli dall'O-
pec, Altre riduzioni, come 
noi caso dell'Iran e dcll'Irak, 
nono dovute a cause di forza, 
per 1 danni prodotti dalla 
guerra-

La visita dire Pahd dell'A* 
rubi a Saudita ad Algeri e 
Londra ho prodotto risultati 
contrastanti. Da Algeri è 
partito un messaggio F'nhd-
Benjedld ai paesi produttori 
di petrolio perché vendano al 
disotto delle quote pur di te­
nere Il prezzo a 18 dollari. La 
visita a Londra ha provocato 
una messa a punto della 
stessa Thatcher per ribadire 
Il rifiuto di Imporre limita­
zioni alla produzione di pe­
trolio. Il governo di Londra 
fa rilevare che la produzione 
del Mare del Nord, 2,6 milio­
ni di barili giorno, è stazio­
narla e che le compagnie de-
vono recuperare Ingenti in­
vestimenti. 

Nel fatti l'Inghilterra pro­
duce ora tanto petrolio 
quanto l'Arabia Saudita che 
ha una capacità petrolifera 
quattro volte maggiore. 

Oggi inizia a Caracas una 
riunione del produttori di 

Opec, 
petrolio 
a 19 dollari 
L'iniziativa dell'Arabia Saudita - Le ban­
che centrali sostengono la valuta Usa 

petrolio latlno*amerlcanl. 
Anche In questa sede verran­
no discusse misure por con­
tenere la produzione In mo­
do da non indebolire l prezzi. 
Gli Stati Uniti, acquirenti di 
gran parte del petrolio lati­
no-americano, sono fra due 
fuochi, da un lato il prezzo 
più alto accresce II disavanzo 
nella bilancia de) pagamenti; 
dall'altra gli stessi produtto­
ri nordamericani chiedono 
prezzi più elevati per soste­
nere la produzione Interna, 
Un rapporto del Dipartimen­
to dell'energia rilancia l'al­
larme per la crescente dipen­
denza energetica degli Stati 
Uniti. Tuttavia non parla so­
lo di petrolio; anzi dà grande 
rilievo alla necessità di ren­
dere pulite e tecnicamente 
flessibili le forme di energia 
estraibili dal carbone e dal 
nucleare. 

Un ruolo non secondarlo 
nella spinta Opec al rialzo 
del prezzi viene dal declino 

del dollaro I ricavi in dollari 
forniscono un minore potere 
d'acquisto alla bilance del 
pagamenti del paesi esporta­
tori di petrolio. Il declino del 
dollaro resta all'ordine del 
giorno benché le banche cen­
trali siano Intervenute per 
frenarne la caduta dopo l'e­
pisodio di martedì a Tokio. 
Interventi limitati, forse ri­
volti a evitare la rottura for­
male degli accordi di Parigi 
fra Stati Uniti, Giappone e 
Germania: Il cambio è rima­
sto a 149 yen per dollaro, non 
ha recuperato rispetto alla 
situazione della settimana 
scorsa. Ora si guarda alle 
riunioni monetarle del 7 
aprile a Washington In occa­
sione della sessione seme­
strale del Fondo monetarlo 
Internazionale. In questa oc­
casione si riuniranno anche I 
gruppi di paesi, fra cui II 
Gruppo del Cinque. 

r. s. 

ROMA -- Il ministro del Te­
soro, Giovanni Gorla, sposa 
le critiche di alcuni ambienti 
confindustriali al progetto di 
decreto Formica In applica­
zione delia legge valutarla. 
Chiedu un rinvio alla respon­
sabilità collegiale dell'intero 
governo e quindi, In pratica, 
il rinvio della regolamenta­
zione a dopo che sarà forma­
to un nuovo governo Diver­
genza politica ma anche gio­
co del.e parti, fra socialisti e 
democristiani, blocca cosi 
una innovazione legislativa 
che ha già sulle spalle un 
percorso di due anni. 

Gorla parlava alla con fe­
re n?a stampa Indetta per Il­
lustrare la relazione sulla 
•ricchezza finanziarla» re­
datta da una commissione 
capeggiata dal direttore ge­
nerale del Tesoro Mario Sar-
clnelll La relazione dice, in 
materia valutarla, che prefe­
risce un miglior uso degli 
strumenti di mercato rispet­
to al tincolk amministrativi. 
Ed anche Ieri Sarclnelll ha 
detto di preferire una politi­
ca di liberalizzazione più co­
raggiosa. Sono ovvietà che 
non costano niente: ciò che 
interessa sapere è quali stru­
menti di mercato sono ne­
cessari per gestire un regime 
valutarlo libero e mantener­
lo Ubero; quali modifiche 
Istituzionali richiede un go­
verno della moneta In regi­
me di libertà dei movimenti 
Internazionali di capitali. 

Nel Rapporto Sarclnelll e) 
sono, ;n merito, poche e stri­
minzite risposte. Per giù-

Silura di Goria 
alla nuova 
legge valutaria 
Dissenso di fondo sul decreto predi­
sposto da Formica e richiesta di rinvio 

stiflcarsi i promotori dicono 
che la questione è del potere 
rispettivo del ministri del 
Tesoro e del Commercio 
estero. ] parlamentari, nel-
l'approvare 11 testo fonda­
mentale, non sono riusciti a 
dirimere in modo abbastan­
za reciso la questione del­
l'Autorità monetaria. Tutta­
via il prof. Giulio Tremonti, 
consulente del ministro per 
11 Commercio estero Formi­
ca, ha buon gioco nel soste­
nere che l'esistenza ed I com­
piti del Comitato Intermini­
steriale per il credito ed il ri­
sparmio (Clcr) sono suffi­
cienti a garantire l'unità e 
collegialità della politica 
monetarla. Al Tesoro fanno 
finta di niente. Il gioco delle 
parti produce II dialogo fra 
sordi. 

L'altra questione-clou del­
la conferenza stampa è stata 
la proposta di ccdolare secca 
del 30% da offrire a quel pro­

prietari di azioni che preferi­
scono l'anonimato. Ne ha Il­
lustrati i menti 11 prof. Luigi 
Spaventa che ritiene possibi­
le, pur accogliendo l'aboli­
zione della normatività azio­
narla quale criterio generale, 
migliorare l'equità ed esten­
sione del prelievo fiscale su 
questi redditi. Il credito 
d'Imposta resterebbe per 
quanti decidessero di porta­
re il reddito delle azioni nella 
dichiarazione annuale. La 
commissione, peraltro, con­
tinua ad escludere l'imposi­
zione sui guadagni fatti sugli 
scambi a breve delle azioni 
(capital gain). 

Peraltro, per dichiarazio­
ne del suol componenti, la 
commissione non si è nem­
meno posta 11 problema di 
una riforma sostanziale del­
le Borse valori. Ha solo 
espresso giudizi negativi sul­
le attuali modalità esclusive 
di accesso al mercato e su 
quelle proposte In futuro. 

Prodi chiede altri 1500 miliardi per il Sud 
Il presidente dell'Ir! ha illustrato alla Camera i programmi di investimento nel Mezzogiorno: 9mila miliardi per 7mila nuovi posti di 
lavoro • Sono necessari anche stanziamenti aggiuntivi per le telecomunicazioni - Soddisfazione per i lavori della commissione Grassini 

ROMA — Nei prossimi anni I programmi 
dell'Ir! si Indirizzeranno soprattutto a pro­
muovere l'Internazionalizzazione dell'Indu­
stria Italiana e lo sviluppo delle aree meridio­
nali, L'Istituto ha già predisposto un pro­
gramma di Investimenti ordinari Tino all'89 
per 38,100 miliardi, ma chiede allo Stato ri­
sorse aggiuntive da destinare al progetti 
messi » punto per 11 Sud. Secondo Romano 
Prodi, che Ieri e stato ascoltato dal membri 
della commissione Bilancio della Camera, 
sono necessari almeno altri 1.500 miliardi, si 
possono roperlre negli accantonamenti pre­
disposti dall'ultima legge finanziarla alla vo-
co (Interventi a sostegno delle partecipazioni 
statali, e consentiranno di realizzare quel 
cento progetti nel Mezzoglrono che l'in ha 
già sottoposto «I ministero competente. 

Prodi ha tracciato un quadro positivo della 
situazione dell'Ir! ed ha vantato di fronte al 
deputati 1 successi del processo di risana­

mento delle Industrie pubbliche avviato nel 
1082. Non ha perà nascosto anche le zone 
d'ombra che ancora restano e che riguarda­
no soprattutto una persistente atta Incidenza 
dell'Indebitamento sul fatturato delle azien­
de. Mentre per le Industrie private gli oneri 
finanziari sono in media pari al 3% del fattu­
rato per quelle dell'in — ha detto Prodi — la 
percentuale arriva all'B per cento. Il più 
grande ente delle Partecipazioni statali assi­
cura comunque di essore In grado di produr­
re un notevole sforzo d'Investimento. Ma allo 
Stato chiede appunto qualcosa In più per 11 
Mezzogiorno. 

Le attività che l'Ir! ha Intenzione di lm-

Plantare nel Sud sono tutte — ha spiegato 
rodi — di elevato contenuto tecnologico. 

Riguardano prevalentemente tecnologie 
avanzate, Infrastrutture e ambiente. Com­
portano costi complessivamente stimabili In 
novemlla miliardi e una nuova occupazione 
per 7mtla unita. Tra I principali progetti II 
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f>rcsldonte dell'Ir! ha ricordato ti t pi ano Ca-
abrla« per l'Informatica e la telematica (mil­

le miliardi, circa mille addetti), 1 centri di 
ricerca previsti dalla Selenla-Elsag, dall'Ital-
tel e dal l'Aeri tal la, Il collegamento sullo 
stretto di Messina. 

PrclI ha parlato anche della necessità di 
accelerare l'attuazione del plano per le tele­
comunicazioni e di prevedre per questo Inve­
stimenti aggiuntivi iper otto diecimila mi­
liardi di lire». L'obiettivo è un pieno allinea­
mento alla situazione del principali Paesi eu­
ropei nel giro di un quinquennio. Secondo 
Prodi gli stanziamenti ordinari finora previ­
sti (26mlla miliardi fino al 1991) non sono 
sufficienti. Anche In questo campo tutto ciò 
che di aggiuntivo si potrà fare andrà preva­
lentemente a vantaggio del Sud, dove si vor­
rebbe arrivare a portare 11 numero degli ab­
bonati al telefono a 8,3 milioni. 

Tra I commissari rillustrazione di Prodi 
non ha «allevato partlcoalrt riserve. Anche il 

de Cirino Pomicino, che ultimamente non 
aveva risparmiato al presidente dell'Ir! accu­
se velenose, ha trovalo «.utile e Interessante" 
la sua audizione. Pomicino ha detto anche 
che entro una ventina di giorni la commis­
sione concluderà li dibattito e dirà la sua sul­
le risorse finanziarle da destinare alle Parte­
cipazioni statali. Il comunista Eugenio Peg-
§lo ha rilevato Invece nell'esposizione d) Pro-

1 una preoccupazione per l'assenza di «pro­
grammi generali di sviluppo» che può pre­
giudicare 11 successo dell'attività dell'Ir! so­
prattutto nel Sud, 

A margine del confronto parlamentare, 
Prodi si è detto anche «motto soddisfatto* per 
l lavori della commissione Orassinl sul rias­
setto delle Industrie pubbliche. La commis­
sione, che Ieri ha consegnato la sua relazio­
ne, ha suggerito accorpamenti da tempo au­
spicati dal dirigenti dell'Irl. 

Edoardo Gardumi 

Sempra più «immateriate» 
la Fiera ex Campionaria 
Presentata a Milano - Più spazio ai servizi e alla finanza che ai 
prodotti di consumo, una volta oggetto della curiosità delle famiglie 

MILANO — Piove, dunque è 
tempo di Fiera. Del vecchi 
luoghi comuni milanesi for­
se l'unico che ostinatamente 
resiste è questo Per 11 resto, 
la Grande Fiera d'Aprile, 
giunta alla sua seconda edi­
zione (se si chiamasse anco­
ra Campionaria sarebbe la 
65*) non è che una lontana 
parerne di quella che per de­
cenni e restata la Fiera docu­
mentando passo passo con 11 
passate degli anni, te tappe 
salienti dello sviluppo tecni­
co e dell'Innovazione indu­
striale. 

Presentando alla stampa 
la nuova manifestazione 
(che si svolgerà dal 4 al 12 
aprile prossimi) Il presidente 
Mario Boselll e 11 segretario 
generule Gino Colombo han­
no prevalentemente fatto ri­
corso a figure e concetti 
astratti: la Fiera, dice Bosel­
ll, torna a rappresentare «l'i­
dentità del sistema produtti­
vo nazionale, in una parola 
l'offeria paese». Via la pac­
cottiglia artigianale che fa­
ceva la gioia di ragazzini e 
casalinghe; via l prototipi ge­
niali delle piccole e medie 
imprese in cerca di fortuna, 
In Fiera sbarcano le banche 
(più di 100 saranno presenti 
nell'area del Salone del ser­
vizi), ia ricerca scientifica, 
l'Intel Igenza artificiale, la 
sponsorizzazione, e persino, 
per la prima volta, Il Salone 
della bellezza e del termah-
smo Alle merci, ai campio­
nari, appunto, della vecchia 
Campionaria st sono sosti­
tuiti I convegni e 1 seminari 
Lo stesso Boselll non sa dire 
quanti se ne svolgeranno in 
quei ireneticl nove giorni 
noi ne abbiamo contati per il 
momento 110, dice, ma e una 
stima per difetto 

E nel salone dell'incontro 
con \h stampa ti viene da 
pensa:e che in fondo recri­
minare non serve In fondo, 
la nuova Fiera e diverga dal­
la vec-'hia almeno quanto la 
citta che la circonda e diver­
sa da quella di dieci, ventan­
ni fa Alla Milano della pro­
duzione si e affiancata una 
nuova prepotente Milano dei 
servii. Alla forza delle muc-
chine, dell'olio, del Midorc 
operaio si è affiancala una 
nuova strabiliante forza fat­
ta di f nunza, di intelligenza, 
di beni come si dice «Imma­
teriali. E aver cercato di 
adeguare anche una istitu­
zione popolare e consolidata 

come la Fiera è In fondo un 
atto di coraggio di cui biso­
gna dar atto a Boselli e ai 
suoi. 

L'impressione, però, è che 
ci si trovi di fronte a un pro­
getto ancora bisognoso di so­
stanziali sgrossature. La 
Grande Fiera, ci è stato det­
to, rimane la maggiore ma­
nifestazione plurlsettoriale 
europea. E forse è vero. DI 
certo gli operatori alla Fiera 
baraccone hanno dimostra­
to da tempo d) preferire le 
mostre specializzate da dove 
k ragazzini, le famiglie e I cu­
riosi in genere sono rigoro­
samente banditi e dove s) 
possono fare buoni affari In 
santa pace. 

E di certo la gente comune 
si trova oggi di fronte a una 
realtà ossa! più complessa e 
inafferrabile. L'innovazione, 
trent'anni fa, poteva essere 
rappresentata da una lava­
trice superautomatkca. Nes­
suno ce l'aveva e Invece in 
Fiera eccola lì che lavava e 
strizzava a tutto andare. Ma 
oggi, che cosa può rappre­
sentare l'innovazione? Che 
cos'è ['«offerta futuro»? Co­
me farla arrivare fino al gio­
vani, che si dice essere pub­
blico privilegiato e carissi­
mo? (L'anno scorso, sia detto 

per inciso, il 30% del pubbli­
co della prima edizione della 
Grande Fiera era costituito 
da giovani dai 18 al 36 anni). 

Il programma dei nove 
giorni, stretto tra le esigenze 
di una platea troppo eteroge­
nea, tenta di tenere insieme 
un po' tutto. C'è l'attrazione 
di grido, costituita quest'an­
no dalla statua greca (I seco­
lo a.C ) del pugnatore, alla 
sua prima uscita pubblica 
dopo un accurato restauro e 
assurta a simbolo del »nuovo 
mecenatismo», e cioè delle 
sponsorizzazioni culturali. 
Ci sono le sculture di Dall, 
c'è la rassegna Jazz. C'è 11 
mercato dell'Immagine e del 
suono, e ci sono 1 saloni del 
servizi, della telematica, del-
l'intelligenza artificiate, de­
gli sport equestri, della bel­
lezza, della ricerca, del libro 
scientifico, della scuola, del­
le professioni e dell'occupa­
zione, oltre a quella della Di­
fesa e della Protezione civile. 

Quanto basta e avanza per 
perdersi E infatti è previsto 
che In molti come ogni anno 
si perderanno 300 hostess 
aiuteranno i poveretti a ri­
guadagnare l'uscita. 

Dario Venegoni 

Lonerossi, «alt alla vendita» 
ROMA — Un gruppo di deputati vicentini Pei Psi e De ha chiesto al ministro 
Darida di sottoporre alla commissiono Bilancio della Camera la proposte di 
acquisto ào\\<t Laneiossi L o n Palmieri (Pei) ha chiesto di sospendere la 
procedura di vendita, in presenza dulia cnsi di governo 

La Uil sui Consìgli di fabbrica 
ROMA — La Uilm non considera la nomina di proprie rappresentarne nei 
luoghi di lavoro al posto dei Consigli di fabbrica la «via maestra da seguire» 
Tuttavia vi farà ricorso «noi casi in cui si renda necessario garantire 1 agibilità 
politica» lo ha detto il segretario nazionale R e g a l i alla conferenza nazionale 
di organmaìiono 

Ginocchietti, protestano t lavoratori 

Basilicata e Calabria le più povere 
BRUXELLES — Sono la Bd'iilicdta e la Calabria le regioni più povero della Coe 
lo dicono le Matetiche reyicmoli 86 elaborate dallo commissione europea 

Con Bassetti Zucchi alle stelle 

Fiar. bilancio in crescita 
M I L A N O — l a F i o r s o c i e t à o p e r a n t e i 
s p a z i a l i o d e l l i n t e l l i g e n z a o r t i f i r i i i l e h i t <-
m 9 m i l i a r d i I + 2 b M R i s p e t t o a l i 8 1 ) l 

BORSA VALORI DI MILANO 

L'indica Mediobanca dal mercato azionano ha fa t t o ragistrera quota 
3 1 9 8 7 con una variazione in rialzo dello 0 , 7 4 % L'indice globale Comi ! 
( 1 9 7 2 = 100) è r isu l ta to pari a 7 2 0 . 1 2 c o n una variazione negativa del lo 
0 , 7 3 % il rend imento delle obbligazioni italiane a reddi to ( isso è stato, 
secondo t calcoli di Madiobanca, di t 0 , 1 B 0 % ( 1 0 , 1 9 7 % ) Il rendimento 
delle obbl igazioni a reddi to variabile * s ta io di 1 0 . 0 6 4 % ( 1 0 . 0 9 3 % ) . 

ES3ED 

Z ignsga 

A l t r C U M T I V f l 

Q u e l l i fini R 2 6 1 5 0 

C A R T A M I ! E M T O M A U 

M m r t . r t B ^ 

t t i l o r w w t l H p i m 

F i b M i C o n d 

F £ ib> H Ne 

M o n f cMion H Wc 

Buco rd Ri Ne 

S n u m N e 

R i n M c m Ri P 

S i n » G » » w 

F I N A N Z I A M I ! 

I S 9 B G c o n i 

i l i o e pas -<d t c 

—\JLZ 
-2.3.2 
..-,0.63 
- U J 
-ZJU 
_JLflO 

"no 
- ' » q 

0 3 1 

1,14 
-JL22 

—ua 

—UQ 

- Q J t t 

-JL22 
-Of lQ 

sua 
—L-U 
-JLflJ 
__L3J 

Q-1Q 
...a.aa 
— L M 
—CLPQ 

- ' • ' a 
_QAa 

•rQ.2J 
- 0 2 2 
•-L&B 
- ( U S 
•T, LP.7 

-.0.11 

-.tua 
- J U 2 
- 0 48 

- t u a 
—LX5 

•:Lai 

OH 
OfiO 
OJU 
OOO 

-JLfl f l 

Orx> 
0 30 
Q92 
0 03 
e SO 

, . 0 . 7 5 

a a a 
,..0,00 

, a 09 
0 33 

-0 94 
0 46 

, 0 39 
0 4 2 

- 1 SZ 

1 6 2 

- 0 3 3 

. . 3 . 1 1 

- 0 2 2 

n n t 7 5 

,,-oja 
_o_y 
. O.IB 

006 
.-0 65 

0 30 

a. 92 
2 &0 

0 3 7 

. - 0 1 0 

- 0 2 4 

0 0 0 

0 3 0 

2 16 

1 2 6 

- 0 2 7 

0 7 4 

0 0 0 

t 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 6 

7395 
0 64 
0 16 

-0 fiì 
0 36 

i 000 
000 
0 34 

0 0 0 

O O O 

- 1 7 7 

" ì , 3B 

- ictn 
: i m p M Sua 
-mut i» Sp» 

«1BU G i te 

h<MS< 

17 BEO 
1 649 
2 710 

41 600 
1 307 

0 90 
1 B7 

- 1 46 
- 0 7J 
- 0 0B 

Tìtolo 
F i K l T i ì b M H 

Fiacsmb Hot 
Gemit i» 

Gemina R Po 
Gaiolimich 
Gwohm Rp 
Gim 
Gim Ri 
Iti Pr 
I I I ' F rn i 
It i ! R Fra i 

I m i ( l i Ne 
Im i M u l i 

Isol i S p i 

l la lmot i i l ia 

I ta lm Ri Ne 
Ksfoal I ta! 

M i n e ! 

Pari A MC 

Panne SpA 

P K O I I I ( C 

Piralli E O 
Reina 
Rajni Ri Po 
Riva Fm 
Sabtudu Ne 
Sabaudi! Fi 
Sua» f i Po 
EMO Spa 
Seti tappare! 
Sem Od 
Sarti 
Sila 
Sila Risp P 
Sma 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
So Pi F RI 
Soooti 
Siat 
Siat Ri PO 
Torma Acqui 
Tnpcowich 

Cri Kit 

2 7 4 0 

7 130 

2 6 3 0 

2 5 1 9 

162 

124 

7 9 2 0 

3 8 1 5 

2 7 4 0 0 

6 4 7 0 

3 2 4 0 

8 2 9 0 

15 74S 

2 3 5 0 

128 5 0 0 

6 9 5 0 0 

7 8 0 

3 S 0 0 

t 1 2 0 

3 S 0 O 

7 1 9 0 

4 7 2 0 

17 EOO 

17 4 9 0 

10 6 0 0 

1 6 9 7 

2 3 4 0 

1 5 0 9 

2 9 t O 

6 1 0 

1 O&O 

7 6 2 5 

6 3 5 0 

6 0 4 0 

2 0 7 5 

2 4SD 

2 7 8 0 

2 5 B 0 

1 6 0 9 

6 2 5 0 

4 0 1 8 

3 9 6 0 

3 HQO 

7 5G5 

TnpCDVich Ri 3 230 

MM01IUARI EDRJZIi 
Aock» 10 900 
Aadaa Ri 
AKPV Immob 
Calcsstrui 
Codiar R P 
Cogntw 
Dal Fovwo 
Grassa» lo 
Inv Imm Ca 
hv Imm Rp 
Risanam Rp 
R<ain«ruenlo 
Visnim 

6 8 0 0 

5 6 1 0 

1 \b0 

4 2 9 0 

7 »i80 

6 3 J 0 

17 9 1 0 

3 6 8 0 

3 6 9 0 

10 7 0 0 

15 7 0 0 

4 6 B 5 

V» % 
- 0 36 

0 0 0 
1 15 
0 36 
1 25 
0 40 

- 0 25 
- 0 9 1 

0 01 
000 

- 0 28 
0<17 

1 25 
- 0 2 t 

ì 98 
4 51 

- 2 26 
0B6 
2 26 
1 10 
0 0 0 
0 40 
000 

- 1 74 
067 
0 76 
0 66 

- 0 07 
101 
1 67 

- 2 78 
0 17 
1 44 
0 60 
6 14 
1 66 
004 
1 57 
1 62 
0 10 
0 46 

- 0 23 
- 0 26 
- 0 46 
- 0 62 

000 
0 0 0 

- 0 86 
0 0 0 

- 0 23 
1 VO 
0 19 

- 0 13 
0 79 

- 0 30 
0 0 0 
2 26 

- 3 45 
Vlanim Ind 2 090 1 70 

MECGANICHI AVTOMOI IUtTKHI 
Aerilalia 0 4 322 6 0S 
AIUTI! 

A furia Rltp 
Damali E C 
DonMll RI 
Fuma Spa 
Fi ai Spa 
Fiat 
FiM Pr 
Fiat RI 
Fochi Spa 
franco Te* 
Giardini 
Gilard H P 
Ind Sacco 
Magnati Ftp 
Mattati Mar 
NaccM 
Macchi Ri P 
N Piattona 
Olivati 1 a 
Qliv*lti Pr 
Olivatti Rp H 
OUvetii Rp 
Pintnlarma Ri Po 
Pinmlaina 
Sitilo Spa 
Salilo R Po 
SMpam 
Swpam Rp 
Smb 
Ssub Pr 
Saitb Ri Ne 
Tee noni Spa 
Ttknacomp 
VBIBO SpA 

Waslmohouia 

2 2 6 0 

1 9 6 0 

7 0 2 0 

3 4 8 3 

4 0 2 0 

a o o i o 
12 970 
7 960 
8 150 
2 600 

19 900 
20 eoo 
13 990 

a.aoo 
«600 
4 650 
3 768 
3 780 
4B50 

13 296 
7 665 
7S60 

13 200 
17 730 
17 730 
9 770 
9610 
4 565 
4 610 
6 661 
6 670 
4 250 
2 540 
2 745 
8410 

37 400 

0 44 
0 46 

- 0 2B 
- 0 06 
- 0 50 

1 32 
oea 
0 3B 
0 02 
0 0 0 
1 53 

- 0 34 
- 1 B2 
- 0 90 
- 2 34 

109 
0 27 

- 4 57 
104 
103 
0 49 
0 44 
1 15 

- 0 39 
0 0 0 
1 3S 
3 44 
0 44 
0 28 
0 90 
106 
t 19 

- 0 78 
- 0 51 
- 0 4t 

OBI 
Worthington 1811 - 1 1 7 

MINERARIE MCTAUURQICHE 
Cani Mei li 4 0BB - 2 29 
Dal mina 
Falck 
Fik* Ri PO 

3Q7 
7 260 
e os i 

- 1 28 
- 1 49 
- 0 60 

L Ì Maiali. 1071 1 23 
Maff» SpA 
Magona 

1 T I M U 
Banatton 
Cmioni Rp 
C anioni 
Cucirmi 

Cliotona 

Fisac 

F'iac 1 Lg B6 
Fisac Ri PO 
l i m i 5 1 » 

Lini» R P 

Rotondi 

Mar t o l t o 

Mar «o t ta R p 

Mar r o t t o Ne 

Olcaaa 
Sim 

orvcRat 
Da Fari ari 
De Far tari Rp 
Ci ai notali 
Ciga Ri Ne 
Con AGO, Te* 
JoHy Mota! 
Jolly Hotal Rp 
Pacchat l i 

3475 
9 860 

16 900 
8 360 
B450 
1 750 
2 610 
9000 
7 220 
6 600 
1 699 
1 690 

15 400 
6 220 
6 310 
3 649 
4 076 

14 050 
4 100 

3 180 
1 860 
4 631 
2 310 
6 300 

11 500 
12 400 

233 

O r o l i n o I p e r g r l 

A r g o n t o (por k g l 

S t w l m a v e 

S t w l m s n e (a 

S t e r l i n a n e I R 

K r u g a r r a n d 

73) 

731 

6 0 p a s o * m a i s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o a v i i i s r o 

M o r a n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o D o l g a 

- 0 71 
0 0 0 

1 34 
- 0 36 

0 60 
- 0 57 

0 3B 
4 53 
2 l i 
4 24 

- 1 0 9 
- 0 76 

OOO 
0 3B 
1 72 

- 1 42 
0 49 

- 0 35 
2 50 

1 60 
0 54 

• 0 72 
- 3 35 

0 0 0 
004 
7 69 
2 19 

Donare 

17000 

240 40Q 

124 OOO 
125 OOO 

124 000 

625 OOO 

620 OOO 

690 OOO 

112 OOO 

105 0 0 0 

98 OOO 

M a r e n g o f r a r t e a a * 1 0 0 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

F n n c o t r i n e » » 

r .orino o l i n o a i a 

Ec v 

Dollaro c a n g i a , 

E acuito nor | , 

189.48 

0246 

J3QJ 

ì o i , a » 

J t o a ^ L 

M 2 5 

GaMtrai <01 

Irmcaptiat (A) 

1 mitene! (01 

Fondwiel 18) 
Arr i Bb 101 
Arca Rr IO) 
Pnmaoapital (A) 

Ptimerend IB) 
Primeciar, |0> 

F Pio'ustionili) 1*1 
Gansrcomil (SI 
Imarb anemone IAI 
(Mart i Ott i l ia 11J 10} 

(mero tend i la (01 

Nord fondo IDI 

Euro Andrnmoda <BI 

Euro A m a r s i 101 

Euro Vana IO) 

Fior ino I A I 

Vwoc i 101 (n<> 

AirutTC! IB) 

Ala {01 

Libie IBI 

Mul in i la (01 

Fonfl icri 1 IO) 

Fondat t ivo (B) 

SlurlOBCO IDI 

V iaeomao m i 

Fonclmvni t 1 (01 

FondmvBH 2 (Bl 

Aureo (0) 

Naaracapnal {A l 

N «orar and 101 

Redd i i o ia t t n {01 

Capi ia lossi IB) 

R u p Italia bitanc (8) 

Riap l i d i a R a g l i l o IO) 

Randi fn 101 

Fondo cont i ala IB) 

B N Rnnd i l ondn IB I 

B N Mu l l i l ondn IO| 

Ca i r i M Funrt {Bj 

Corona Fnnna IBI 

Caoi latcrntM ((I l 
Rendicradu IO) 

Gemel la M 101 10 6 3 5 

Gamel la B (Bf 

Euro Mot) r a C f IO) 

t n t a b o n d | 0 | 
Phep i i l ynd |(1| 

Tondicri 2 IB» 

Imi 2 0 0 0 \0) 

Gaponnvas l (B) 

Gonnrcomit Rnnd IQ| 

Fondo A m a r c i 18) 

l - o n r k i C o m m l i FIBITO 

Cantrale Roddi io IO) 

t e 3 70 

25 1(14 

14 439 

26 339 
20 m 
11 7 3 8 

2G 22S 

I B 3 8 5 

12 0 B 4 

2? 0 8 3 

17 3 3 4 

19 u à 

13 4 3 8 

13 116 

11 7fj4 

16 b2Q 

\1 *,7Ì 

10 6 S 0 

2 2 ->70 

11 126 

17 149 

11 5 5 1 

16 QS3 

17 4 8 9 

1 0 9 1 6 

1 1 B 5 4 

11 Atìì 

16 0 0 0 

1 1 716 

14 8 7 3 

16 0 4 4 

14 3 7 1 

12 0 3 0 

16 173 

14 5 1 * 

17 7 1 0 

12 8 9 3 

11 199 

14 732 

IO 9G7 

12 168 

16 368 

26 216 

14 431 
26 337 

20 339 
t i 734 

26 264 
18,403 

12 066 

J7 8B0 
IT 236 
19 131 
13 420 

13 111 

I l 763 
16 638 

12 666 
10 673 

22 676 

11 m 

17 163 
11644 
16 861 
17 49* 

10914 

13B6B 

11461 
16 06B 
11 711 
14 BBS 

16 1)47 

14 381 

11027 
16 146 
14 621 

17 726 

12 8B7 

11 191 

14 7*3 
10 964 

12 194 

12 8 f i i 

1 ! 0 1 2 
«i l Rrv i 

10 J u 9 

1 1 6 1 4 

IO &3'1 

10 ini) 

11038 

10 70? 

iono'> 10J03 

H I 4 S I 

in u l 
ir» « t i f i 

IO i t o 
io 3«"i 
10 1^4 
10410 
in 449 
10 2ti8 
Hi 000 

F 0 N 0 0 

Capital l iaha rkM 

Fondu Mia dot 

Fondo Tre 11 111 

In lar i un d Ool 

In i Sacu r i tw i (lol 

I taHariurw dot 

Hatunion tHX 

Madtol inum «MI 

Rttfund In 

\m. 

34 73 

80 02 

38071 

3901 

30 78 

42 80 

24 04 

30 43 

40247 

10491 

10 3,28 

10 351 

10 000 

Pr*) 

34 73 

79 « 

38071 

36 91 

30.79 

42 80 

34.04 

38 18 

4014} 

RominvMt dot 38 03 3T,«1 

Tltoto 

BTP iMcng jo.sjii 
BTf 1MQ9Q )P,5^ , , 

BTP m;aa u * 

BTP 10T8B 12 S% 

CCTECUB2/B9 13% 

C C T E O J B 2 / B 9 t 4 % 

CCT ECU B 3 / 9 0 » ' B% 

C C T E C U B 4 / 9 1 11 2S% 

C C T E C U B 4 / 9 2 10 5% 

CCT ECU 6 5 / 9 3 9 % 

CCT ECU 6 5 / 9 3 9 t>% 

CCT ECU 9 5 / 9 3 B 75% 

CCTECUB5 /93 9 7 5 % 

CCT 1JGE91IMO 

CCT \BDC90 It^D 

C C T I B F B 9 1 I N D 

CCT 18M291 IND 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 8 % 

CCT A G 8 8 E M A G 8 3 I M ) 

CCT AG90 INO 

CCT AG91 IND 

CCT AG95 INO 

CCT AP8T IND 

CCT APBB IND 

CCT AP91 INO 

CCT AP95 IND 

CCT OC67 INO 

CCT DC90 IND 

C C T o c a 1 INO 

CCT DC95 INp 

CCT EHM AG86 INO 

CCT ENI AGBB INO 

CCT FBSB IND 

C C T F B 9 1 I N D 

CCT F692 INO 

CCT FB9G IND 

CCT GE88 INO 

CCT GE91 IND 

CCT GÈ 92 INO 

C C T G N B 7 I N D 

CCT GNB8 IND 

CCT GN91 INO 

CCT GN95 IND 

C C T L G B B C M I G 8 3 I N 0 

C C U G 9 0 I N D 

C C T L G 1 U N 0 

CCT I G 9 5 INO 

CCT MGB7 IND 

CCT MGBB IND 

C C M G t f l INO 

CCT MG95 INO 

C C T W B B I N D 

C C T M j q t INO 

CCT M295 |HD 

CCT NV87 INO 

CCT NV90 INO 

CCT N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT NV9 » INO 

CCT NV95 IND 

CCT-OT6B EM OTB3 INO 

CCTOT90 IND 

CCT OT91 INO 

CCT QT95 INO 

C C T 1 T 8 8 ( M S l H 3 i . W 

C C T S T 9 0 I N D 

CCT ST91 INO 

CCT S>T95 INO 

f D S e O t 11 87 6 * 

EO scoi f i «3 a% 
f D b T O t . 16 1 1 9 * 

1 0 S C 0 L 77 92 1 0 * 

I F 8 9 4 

PLG 9 0 

H t o i M d t m i i a o » : * , 

R t N D H A 3 5 S ^ 

" B 9 B 

TOT <*S 

T W 3b 

Chwi Vtr % 

, , io4 r i . . . _ * m 

10S5 
i o : 9 

102 4 0 15 

... toj.as 9,0$ 
10365 00B 

110 41 
110 1 
I l 1 «iS 

103 J 5 

101 

1P2 9 

\0bh 

' 0 1 >5 

ice ;s 
'ma 

913 
98 S 
93 95 

,,,. 92 8 
101 ?=• 

9 f l f t 5 

ioi,5 
99 T5 

1CV! 

I D O b ^ 

ior,*"> 
9^,75 

100.6 
103 B 
100,7!, 

99.35 
103 
101,1 
100 S 
103 9 

nu 
100,46 
ino,*s 
H33.B 
IOH.I 

100 15 
100 15 
i r ; . 30 

«fl 101 3 

' J ' 7S 

l l f l S 

ITO l ' i 

» i \ i :b 

»o: -Ì 

t Ltj"™' 

H 1 «b 

•"9 15 

•M ' S 

T i f i 

1 1 4 . 

l'»-

"1 \s~ 

9-* J5 
i ^S 1 

to 
i 1 \ 

W ì 

9i>*S 

0 09 

0 09 
- 0 17 

0 09 

009 

000 

000 
0 IO 
0 0» 
900 
Qt» 

300 

_ M 9 

0 16 

000 

000 

-006 
OOS 

0 10 

000 

OOS 

000 

0 00 
0 00 
0 ' 0 

- O C " . 

0 05 

-OOS 
OHI 
0M> 

-0 f i 

"T,"o 
ÌÙH 

0 00 
ogo 
000 

000 

« i o 

0 IO 

o w 

ous 

http://il.il
http://nomiH.de
http://sin.tts.iom
file:///TI/t
file:///mministr
http://iuionzz.ni
file:///BDC90

